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Lo svolgimento, in ambito comunale, delle attività di 
pianificazione di protezione civile e di direzione dei 
soccorsi con riferimento alle strutture di appartenenza,
è funzione fondamentale dei Comuni.

Funzione dei
Comuni

I Comuni, anche in forma associata, assicurano 
l'attuazione delle attività di protezione civile nei 
rispettivi territori.

Provvedono con continuità all'attuazione, in ambito 
comunale, delle attività di prevenzione dei rischi.I Comuni

Normativa nazionale

di riferimento

Normativa nazionale

di riferimento
Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 1/2018) - Art.12Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 1/2018) - Art.12

Provvedono con continuità all'adozione di tutti i 
provvedimenti necessari ad assicurare i primi soccorsi 
in caso di eventi calamitosi in ambito comunale

LA PROTEZIONE CIVILE ed il RUOLO dei SINDACI



I Comuni
Provvedono con continuità all'ordinamento dei propri 
uffici e alla organizzazione dell'azione amministrativa
per provvedere all'approntamento delle strutture e dei 
mezzi necessari per l'espletamento delle relative attività, 
al fine di assicurarne la prontezza operativa e di risposta 
in caso di necessità

Provvedono con continuità alla predisposizione dei
piani comunali di protezione civile, anche nelle forme
associative e di cooperazione previste

Provvedono con continuità, in caso di situazioni di 
emergenza, ad attivare gli interventi urgenti necessari 
per fronteggiarla

Provvedono all’impiego del Volontariato di Protezione 
Civile

Normativa nazionale

di riferimento

Normativa nazionale

di riferimento
Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 1/2018) - Art.12Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 1/2018) - Art.12

LA PROTEZIONE CIVILE ed il RUOLO dei SINDACI



Approva con deliberazione consiliare il piano di protezione 
civile comunale.
La deliberazione disciplina, altresì, meccanismi e procedure 
per la revisione periodica e l'aggiornamento del 
piano, eventualmente rinviandoli ad atti del Sindaco, della 
Giunta o della competente struttura amministrativa.
La deliberazione disciplina, inoltre, le modalità di diffusione 
ai cittadini.

Il Comune

Approvazione e Aggiornamento (D.P.C.M. 30 aprile 2021)
Il piano di protezione civile è approvato a livello comunale con deliberazione consiliare nella quale 
vengono definite le modalità di revisione periodica e di aggiornamento. Gli aggiornamenti del piano 
che non comportano modifiche sostanziali di carattere operativo possono essere demandati a 
provvedimenti del Sindaco, della Giunta o della competente struttura amministrativa.

Considerata la natura dinamica del piano di p.c., al fine di garantire la sua efficacia e la sua operatività, necessita di 
aggiornamento e revisione periodica:
- COSTANTE per i dati di rapida evoluzione quali, ad esempio, la rubrica, i responsabili, i ruoli, le risorse disponibili;
- Di cadenza MAX TRIENNALE per variazioni rilevanti (ad es. scenari di rischio, modello di intervento, assetto 
politico e amministrativo, l’organizzazione della struttura di p.c., le modalità di informazione alla popolazione)

Normativa nazionale

di riferimento

Normativa nazionale

di riferimento
Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 1/2018) - Art.12Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 1/2018) - Art.12

LA PROTEZIONE CIVILE ed il RUOLO dei SINDACI



della promozione, dell'attuazione e del coordinamento 
delle seguenti attività (art.2) esercitate dalle strutture 
organizzative di propria competenza:

Il Sindaco, in 

qualità di autorità

territoriale di P.C. è 

responsabile • previsione dei rischi → per identificare gli scenari di 
rischio presenti sul territorio così da predisporre la 
pianificazione di P.C.

• Prevenzione dei rischi → adozione di attività 
«strutturali» e «non strutturali»

 es. esecuzione di interventi per la mitigazione di 
un rischio (argine)

 es. fare la pianificazione di P.C., diffondere la 
cultura della p.c. coinvolgendo la popolazione e/o 
le scuole, fare informazione alla popolazione sui 
comportamenti da adottare, organizzare 
esercitazioni, raccordo tra pianificazioni (PRG)

• Gestione dell’emergenza

• Superamento dell’emergenza

della promozione, dell'attuazione e del coordinamento 
delle seguenti attività (art.2) esercitate dalle strutture 
organizzative di propria competenza:

Il Sindaco
in qualità di autorità

territoriale di P.C. è 

responsabile
• previsione dei rischi → per identificare gli scenari di 

rischio presenti sul territorio così da predisporre la 
pianificazione di P.C.

• Prevenzione dei rischi → adozione di attività 
«strutturali» e «non strutturali»

 es. esecuzione di interventi per la mitigazione di 
un rischio (argine)

 es. fare la pianificazione di P.C., diffondere la 
cultura della p.c. coinvolgendo la popolazione e/o 
le scuole, fare informazione alla popolazione sui 
comportamenti da adottare, organizzare 
esercitazioni, raccordo tra pianificazioni (PRG)

• Gestione dell’emergenza

Normativa nazionale

di riferimento

Normativa nazionale

di riferimento
Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 1/2018) - Art. 6Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 1/2018) - Art. 6

LA PROTEZIONE CIVILE ed il RUOLO dei SINDACI



Richiede l’intervento di altre forze e strutture operative alla 
Regione, oppure al Prefetto, quando l’evento non può essere 
fronteggiato con i mezzi a propria disposizione

Il Sindaco

dell'adozione di provvedimenti contingibili ed urgenti 
al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per 
l’incolumità pubblica, anche sulla base delle valutazioni 
formulate dalla struttura di protezione civile

Il Sindaco
per finalità di Protezione

civile è responsabile, 

altresì:
dello svolgimento, a cura del Comune, dell’attività di 
informazione alla popolazione sugli scenari di rischio, sulla 
pianificazione di protezione civile e sulle situazioni di 
pericolo determinate dai rischi naturali o derivanti 
dall’attività dell'uomo.Geoportale di P.C.

Normativa nazionale

di riferimento

Normativa nazionale

di riferimento
Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 1/2018) - Art.12Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 1/2018) - Art.12
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CENTRO OPERATIVO 
COMUNALE – COC

1. Sindaco

2. Comitato Comunale di 
Protezione Civile

3. Unità di Crisi 
Comunale

4. Comitato Comunale 
del Volontariato

5. Ufficio di Protezione 
Civile Comunale

6. Polizia Municipale

7. Struttura Comunale

Organizzazione del Sistema Comunale di Protezione Civile

Livelli di responsabilità

> di COORDINAMENTO

> TECNICO

> TECNICO

> TECNICO

> TECNICO

> Liv. POLITICO
2. Comitato Comunale 

di Protezione Civile

AUTORITA’ DI 

PROTEZIONE CIVILE

AUTORITA’ DI 

PROTEZIONE CIVILE

Relazione fra gli aspetti 
politici, tecnici ed operativi 
necessari per la gestione delle 
emergenze

Relazione fra gli aspetti 
politici, tecnici ed operativi 
necessari per la gestione delle 
emergenze

AUTORITA’ DI 

PROTEZIONE CIVILE

1. Sindaco > AUTORITA’



Relazione fra gli aspetti 
politici, tecnici ed operativi 
necessari per la gestione delle 
emergenze

Relazione fra gli aspetti 
politici, tecnici ed operativi 
necessari per la gestione delle 
emergenze

CENTRO OPERATIVO 
COMUNALE – COC

1. Sindaco

2. Comitato Comunale di 
Protezione Civile

3. Unità di Crisi 
Comunale

4. Comitato Comunale 
del Volontariato

5. Ufficio di Protezione 
Civile Comunale

6. Polizia Municipale

7. Struttura Comunale

Organizzazione del Sistema Comunale di Protezione Civile

Livelli di responsabilità

> AUTORITA’

> Liv. POLITICO

> di COORDINAMENTO

> TECNICO

> TECNICO

> TECNICO

> TECNICO

LIVELLO TECNICO
FUNZIONALE
LIVELLO TECNICO
FUNZIONALE

> Liv. POLITICO2. Comitato Comunale 
di Protezione Civile

ASPETTO

POLITICO-STRATEGICO



Relazione fra gli aspetti 
politici, tecnici ed operativi 
necessari per la gestione delle 
emergenze

Relazione fra gli aspetti 
politici, tecnici ed operativi 
necessari per la gestione delle 
emergenze

CENTRO OPERATIVO 
COMUNALE – COC

1. Sindaco

2. Comitato Comunale di 
Protezione Civile

3. Unità di Crisi 
Comunale

4. Comitato Comunale 
del Volontariato

5. Ufficio di Protezione 
Civile Comunale

6. Polizia Municipale

7. Struttura Comunale

Organizzazione del Sistema Comunale di Protezione Civile

Livelli di responsabilità

> AUTORITA’

> Liv. POLITICO

> TECNICO

> TECNICO

> TECNICO

> TECNICO

ASPETTO

POLITICO-STRATEGICO

ASPETTO

POLITICO-STRATEGICO

> Liv. POLITICO

3. Unità di Crisi 
Comunale

LIVELLO

TECNICO-FUNZIONALE

> di COORDINAMENTO



Relazione fra gli aspetti 
politici, tecnici ed operativi 
necessari per la gestione delle 
emergenze

Relazione fra gli aspetti 
politici, tecnici ed operativi 
necessari per la gestione delle 
emergenze

CENTRO OPERATIVO 
COMUNALE – COC

1. Sindaco

2. Comitato Comunale di 
Protezione Civile

Organizzazione del Sistema Comunale di Protezione Civile

Livelli di responsabilità

> AUTORITA’

> Liv. POLITICO

ASPETTO

POLITICO-STRATEGICO

ASPETTO

POLITICO-STRATEGICO

> Liv. POLITICO

3. Unità di Crisi 
Comunale

LIVELLO

OPERATIVO e VOLONTARIATO

> di COORDINAMENTO

4. Comitato Comunale 
del Volontariato

5. Ufficio di Protezione 
Civile Comunale

6. Polizia Municipale

7. Struttura Comunale

> TECNICO

> TECNICO

> TECNICO

> TECNICO



Relazione fra gli aspetti 
politici, tecnici ed operativi 
necessari per la gestione delle 
emergenze

Relazione fra gli aspetti 
politici, tecnici ed operativi 
necessari per la gestione delle 
emergenze

CENTRO OPERATIVO 
COMUNALE – COC

1. Sindaco

2. Comitato Comunale di 
Protezione Civile

Organizzazione del Sistema Comunale di Protezione Civile

Livelli di responsabilità

> AUTORITA’

> Liv. POLITICO

ASPETTO

POLITICO-STRATEGICO

ASPETTO

POLITICO-STRATEGICO

> Liv. POLITICO

3. Unità di Crisi 
Comunale

LIVELLO

OPERATIVO e VOLONTARIATO

> di COORDINAMENTO

4. Comitato Comunale 
del Volontariato

5. Ufficio di Protezione 
Civile Comunale

6. Polizia Municipale

7. Struttura Comunale

> TECNICO

> TECNICO

> TECNICO

> TECNICO



Comitato Comunale di P.C.

Organo Politico

Volont. Protez. Civile 
comunale

Gruppi Volontariato 
Comunale

La Struttura Comunale

Organo Tecnico
Organo Amministrativo

Unità di CRISI Comunale

Organo di coordinamento 
tecnico

1514

13

12

11

21

3

4

5

678910

UNITA’ di CRISI
TAVOLO delle 
FUNZIONI di 
SUPPORTO

SALA
OPERATIVA

TAVOLO 
COMITATO

SINDACOSINDACO

DirigeCostituisce e presiede Coordina

IL SINDACO
Autorità comunale di P.C.

SINDACOSINDACOSINDACOSINDACO

Organizzazione del Sistema Comunale di Protezione Civile



Normativa nazionale di riferimentoNormativa nazionale di riferimento

▪ Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 
1/2018)

▪Direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 30 aprile 2021

▪ Catalogo Nazionale dei Piani di 
Protezione Civile (gennaio 2024)

▪ Codice della Protezione Civile (D.Lgs. 
1/2018)

▪Direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 30 aprile 2021

▪ Catalogo Nazionale dei Piani di 
Protezione Civile (gennaio 2024)



Codice della Protezione Civile

Decreto  Legislativo n. 1 del 02/01/2018

Testo Unico della Protezione Civile

Codice della Protezione Civile

Decreto  Legislativo n. 1 del 02/01/2018

Testo Unico della Protezione Civile

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021

“Indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli 

territoriali” GU n.160 del 06/07/2021

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021

“Indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli 

territoriali” GU n.160 del 06/07/2021

Indicazioni operative inerenti all’organizzazione informativa dei dati territoriali 

necessari all’implementazione di una piattaforma integrata a livello nazionale

definita Catalogo Nazionale dei Piani di Protezione Civile – Gennaio 2024

Indicazioni operative inerenti all’organizzazione informativa dei dati territoriali 

necessari all’implementazione di una piattaforma integrata a livello nazionale

definita Catalogo Nazionale dei Piani di Protezione Civile – Gennaio 2024

NORMATIVA NAZIONALE di RIFERIMENTO



Introduzione

La struttura del piano ai diversi livelli territoriali deve includere…

Inquadramento del 

TerritorioScenari di Rischio

Modello di 

Intervento

Informazione verso la Popolazione

Cartografia

STRUTTURA
del

PIANO

NORMATIVA NAZIONALE di RIFERIMENTO



NORMATIVA NAZIONALE di RIFERIMENTO

Uno scenario di rischio risponde alla domanda:
“Cosa potrebbe succedere, dove e con quali 
conseguenze, se si verifica un certo evento?”

Cos’è

E’ la rappresentazione ragionata di ciò che potrebbe 
accadere sul territorio in caso di un determinato evento 
calamitoso (naturale o antropico) con riferimento agli 
effetti attesi sulla popolazione, sui beni e sull’ambiente.

Previsione
ed effetti

Deriva dallo studio degli scenari possibili di evento, 
come attività di previsione e supporto alla 
pianificazione, finalizzata all’allertamento e alla risposta 
operativa.

Supporto alle 
decisioni

Uno scenario di rischio non è una previsione puntuale, 
non è una certezza, non è una fotografia statica, ma è 
un’ipotesi strutturata e plausibile di emergenza, 
costruita per supportare le decisioni operative.

Ipotesi
plausibile

Gli scenari di rischio



E’ la parte operativa che descrive come si gestisce 
concretamente l’emergenza quando si verifica (o si sta 
per verificare) un evento calamitoso. 

Cos’è

E’ l’insieme delle procedure operative che, al verificarsi 
di un’emergenza sul territorio, stabiliscono:
▪chi fa cosa
▪quando
▪con quali responsabilità
▪con quali risorse.

Procedure 
operative

Secondo l’impostazione ufficiale il modello di intervento:
▪assegna le responsabilità decisionali ai diversi livelli di 

comando e controllo
▪definisce l’attivazione delle strutture operative (es. 

COC, COM, CCS)
▪stabilisce procedure e flussi decisionali
▪disciplina il sistema di comunicazione tra enti e 

operatori
▪prevede l’uso razionale delle risorse disponibili.

Contenuto

Il modello d’intervento

NORMATIVA NAZIONALE di RIFERIMENTO



Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021
“Indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali” 
GU n.160 del 06/07/2021

Il Sindaco è responsabile delle 
attività di informazione alla 
popolazione

Informazioni principali da 
comunicare alla cittadinanza in 
modo chiaro e dettagliato

Prevedere sulla home page del 
sito una sezione dedicata con 
link a informazioni e documenti

GEOPORTALE

NORMATIVA NAZIONALE di RIFERIMENTO

L’informazione verso la popolazione



Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021
“Indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali” 
GU n.160 del 06/07/2021

Utilizzo dei social media e 
di servizi di messaggistica

▪Potenzialità comunicativa
▪Fonte affidabile
▪Risorsa importante

Modalità di informazione 
dedicate a disabili e fragili

Modalità di informazione 
in caso di emergenza

NORMATIVA NAZIONALE di RIFERIMENTO

L’informazione verso la popolazione



Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021
“Indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali” 
GU n.160 del 06/07/2021

Bollettini/avvisi di 
criticità e documenti

Flusso di informazioni 
verso gli organi di 
coordinamento

NORMATIVA NAZIONALE di RIFERIMENTO

Il sistema di allertamento



Le CRITICITA’ e le PROBLEMATICHE

Nella fase di predisposizione del Piano di Protezione Civile

1

2

3

Aggiornamento delle schede di pianoAggiornamento delle schede di piano

Redazione schede di vulnerabilità per punti ed aree 
critiche esposti ai rischi del territorio
Redazione schede di vulnerabilità per punti ed aree 
critiche esposti ai rischi del territorio

Predisposizione del modello di intervento (procedure 
operative) «su misura» dell’ente
Predisposizione del modello di intervento (procedure 
operative) «su misura» dell’ente

Risorse e criticitàRisorse e criticità



▪ Servizio Provinciale di P.C. (mail, SMS)
▪ Sala Operativa Regione Piemonte 

(Telegram)

▪ Servizio Provinciale di P.C. (mail, SMS)
▪ Sala Operativa Regione Piemonte 

(Telegram)

TRASMISSIONE 
ALLERTA
TRASMISSIONE 
ALLERTA

SINDACOSINDACO

Comunicazione 
Attraverso
TELEGRAM

Comunicazione 
Attraverso
TELEGRAM

Alla SALA OPERATIVA 
REGIONE PIEMONTE
Alla SALA OPERATIVA 
REGIONE PIEMONTE

Comunicazione Attraverso le 
modalità indicate nel Piano 

di P.C.

Comunicazione Attraverso le 
modalità indicate nel Piano 

di P.C.

Al SERVIZIO PROVINCIALE 
di PROTEZIONE CIVILE
Al SERVIZIO PROVINCIALE 
di PROTEZIONE CIVILE

Alla PREFETTURAAlla PREFETTURA

Sito web istituzionale
Canali di comunicazione 
sociale (social media) che 
l’Amministrazione ha 
deciso di adottare nella 
propria pianificazione di 
P.C.

Sito web istituzionale
Canali di comunicazione 
sociale (social media) che 
l’Amministrazione ha 
deciso di adottare nella 
propria pianificazione di 
P.C.

PUBBLICAZIONE 
e/o 

INFORMAZIONE

PUBBLICAZIONE 
e/o 

INFORMAZIONE

ATTIVAZIONE 
PROCEDURE DEFINITE 

nel PIANO di P.C.

ATTIVAZIONE 
PROCEDURE DEFINITE 

nel PIANO di P.C.

SINDACOSINDACO

Struttura 
comunale
Struttura 
comunale

Unità di CrisiUnità di Crisi

DIGITALIZZAZIONE del PIANO di PROTEZIONE CIVILE

Allertamento

1. PREVISIONE E VALUTAZIONE (ARPA Piemonte - CFR)

2. EMISSIONE DEL BOLLETTINO (ARPA / CFR) 

3. COMUNICAZIONE E SMISTAMENTO (Prot. Civile Reg.) → Invio ufficiale del bollettino agli enti locali

ATTIVAZIONE FASE OPERATIVA MINIMA o 
SUPERIORE

ATTENZIONE | PREALLARME | ALLARME



1. FASE PREVISIONALE
(CFD Molise)

Raccolta dati meteo-radar e idro-pluviometrici
Valutazione del territorio

1. FASE PREVISIONALE
(CFD Molise)

Raccolta dati meteo-radar e idro-pluviometrici
Valutazione del territorio

2. EMISSIONE ATTI (CFD Molise)
Documento di Valutazione della Criticità
Bollettino con Codici Colore per le 3 zone - A: 
Alto Volturno - B: Biferno - Litorale

2. EMISSIONE ATTI (CFD Molise)
Documento di Valutazione della Criticità
Bollettino con Codici Colore per le 3 zone - A: 
Alto Volturno - B: Biferno - Litorale

3.  DICHIARAZIONE ALLERTA (SOR / Servizio 
Reg. PC)
Emanazione formale del Messaggio di Allerta

3.  DICHIARAZIONE ALLERTA (SOR / Servizio 
Reg. PC)
Emanazione formale del Messaggio di Allerta

4. DIRAMAZIONE E NOTIFICA
Invio via PEC/SMS/Piattaforma ai Prefetti 
(CB/IS)
Notifica immediata a tutti i Sindaci del Molise

4. DIRAMAZIONE E NOTIFICA
Invio via PEC/SMS/Piattaforma ai Prefetti 
(CB/IS)
Notifica immediata a tutti i Sindaci del Molise

SINDACO attiva

Allerta ROSSAAllerta ROSSA

Fase Operativa 
di PRE-ALLARME
Fase Operativa 

di PRE-ALLARME

Allerta ARANCIONEAllerta ARANCIONE

Fase Operativa 
di ALLARME

Fase Operativa 
di ALLARME

Fase Operativa 
di ATTENZIONE
Fase Operativa 
di ATTENZIONE

Allerta GIALLAAllerta GIALLA

5. ATTIVAZIONE sul TERRITORIO, ATTUAZIONE delle PROCEDURE PREVISTE dal PIANO di P.C.
GESTIONE EMERGENZA, INFORMAZIONE alla POPOLAZIONE
5. ATTIVAZIONE sul TERRITORIO, ATTUAZIONE delle PROCEDURE PREVISTE dal PIANO di P.C.
GESTIONE EMERGENZA, INFORMAZIONE alla POPOLAZIONE

DIGITALIZZAZIONE del PIANO di PROTEZIONE CIVILE

Allertamento

! ! !



Piattaforma 

Cartografica

Messaggistica via 

APP

Geoportale 

Protezione Civile

Integrazione dinamica con i dati meteo 

e le allerte ( Es. ARPA Piemonte)

DIGITALIZZAZIONE del PIANO di PROTEZIONE CIVILE

Tecnologia e strumenti di supporto per previsione dei rischi
e gestione delle ALLERTE



DIGITALIZZAZIONE del PIANO di PROTEZIONE CIVILE

Tecnologia e strumenti di supporto per gestione risorse,
strutture, aree, dati territoriali



DIGITALIZZAZIONE del PIANO di PROTEZIONE CIVILE

Geolocalizzazione dei dati territoriali e delle risorse
– Visualizzazione cartografica



DIGITALIZZAZIONE del PIANO di PROTEZIONE CIVILE

Geolocalizzazione dei dati territoriali e delle risorse
– Visualizzazione cartografica



▪ Visualizzazione su mappa 

della posizione del veicolo 

accesso/spento, fermo ed in 

movimento

▪ Dati associati, con log dei 

percorsi, posizioni e velocità 

medie

▪ Funzioni di reportistica 

dettagliata con possibilità di 

visualizzazione dei dati di 

consumo di carburante

DIGITALIZZAZIONE del PIANO di PROTEZIONE CIVILE

Geolocalizzazione mezzi e tracciamento delle risorse



GEOPORTALE di 
PROTEZIONE CIVILE ad 
accesso LIBERO

DIGITALIZZAZIONE del PIANO di PROTEZIONE CIVILE

Servizi Web per i cittadini / membri del C.O.C.
– Servizi di Messaggistica



▪ SMS con invio da 
cruscotto web

▪ APP con sistema di 
notifica

▪ E-mail

▪ Canali social 
istituzionali

DIGITALIZZAZIONE del PIANO di PROTEZIONE CIVILE

Servizi Web per i cittadini / membri del C.O.C.
– Servizi di Messaggistica



Ringraziamo per l’attenzione
Il nostro Team specializzato è a disposizione per analizzare le esigenze del tuo Comune

0371.5935.780 marketing@padigitale.it www.padigitale.it

VIETATA LA PUBBLICAZIONE CON QUALSIASI MESSO E/O RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE.

Tutti i diritti di sfruttamento economico dell’opera appartengono a PA Digitale S.p.A.

Vers. Giu26
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